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BATTAGLIA DI SAN MARTINO
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‘V:ttono Emanuele, ¢onscio 3 aspirazion{ di tutta Italia, il 1o gen-
. T 1i0 I&)‘) aveva npert.x la sessn islativa dichiarando di non es
A da ogni parte della Penisola
si lemm verso ;lﬂ . La Caff Pacse avevano calorosamente
applaudito ; e 1'Ahstria, conosciuti preparativi
guerreach‘ i et ;

gava q =18
rucm
colla E&

ge del pity TOe. Nt v ioTIon N ' ltre giorni pre-

legnano, e il
il C:lulay si

plle alture "
uele combat-
. a serenita di
gli aveva detto a' suoi seguaci,
, figliuoli: o prendere San Mar-

teva tra i prum s S
spirito che & dote clle anime W
in vernacolo pie tese:
tino, ¢ fare San Martino (sloggiare

Animati dall’esempio del Sm.'rano i nostri raddoppiarono gli ercu-
lei sforzi; guadagnarono a palmo a palmo il terreno, e finalmente
volsero in fuga gli Austriaci, coronando quella memorabﬂe giornata
con una splendida vittoria.

Re Vittorio in quel giorno fu acclamato « il primo soldato dell'in-
dipendenza italiana »
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